Innamorarsi
Parrocchia Immacolata, 13 aprile 2014 (sera)

Canto iniziale, segno di croce e saluto

L1 Il profumo di un amore… 

L2 Il profumo di un amore che sboccia… Signore Dio dell’universo, tu avverti il profumo di un amore che si affaccia, forte e tenero, nella storia degli uomini.

T Forte come una passione travolgente, come una fiamma che arde vigorosa, forte come un fiume in piena a cui nulla può resistere.

L1 tenero come una gemma esposta alle gelate di un’incipiente primavera, come un bocciolo che impreziosisce un fragile stelo, tenero e delicato come ogni cosa preziosa.

L2 Signore, Dio dell’universo, tu vegli sugli innamorati perché essi rinnovano la faccia di questa terra e la rendono luminosa e bella.

T Luminosa come il cielo in cui il sole splende senza che nulla l’oscuri, luminoso come il volto limpido e trasparente, luminosa come una cascata di mille colori vivi in un prato di primavera.
L1 Gioiosa come una sorgente che dona allegra la sua acqua fresca a dissetare le creature, gioiosa come una   canzone che inonda lo spazio con le sue allegre note.

L2 Signore, Dio dell’universo, tu ami gli innamorati perché grazie a loro tutto diventa diverso. E quando li si contempla si prova il desiderio di amare.
T Quello che vivono gli innamorati è così nuovo che essi riescono e rendere bella ogni realtà, anche la più lugubre e densa di angoscia. 

L1 Signore della vita tu ami gli innamorati e vuoi che ognuno di noi assomigli un poco a loro.

L2 Perché con loro nasce un altro mondo, un mondo in cui gli esseri non hanno più paura gli uni degli altri, un mondo in cui gli occhi e le bocche non mentono più.
T Un mondo che demolisce ogni anonimato, un mondo che avvicina coloro che si ignorano, un mondo in cui la vita si chiama Speranza, Amore, Libertà.

Canto

Versetti tratti dal Cantico dei Cantici

[L’amato]

Quanto sei bella amica mia, quanto sei bella! I tuoi occhi dietro al velo sono come colombe. I tuoi capelli ondeggiano come un gregge che scende dalle pendici del Galaad. Un nastro di porpora sono le tue labbra! Com’è bella la tua bocca! Dietro il velo, le tue guance sono rosse come uno spicchio di melograno. Il to collo è come una fortezza, fa pensare a una torre di Davide; mille scudi vi sono appesi, sono gli scudi degli eroi! I tuoi seni sembrano cerbiatti o gemelli di una gazzella che pascola nei tra i gigli. Prima che soffi la brezza della sera o le ombre che si allunghino, verrò di certo alla tua montagna profumata di mirra e alla tua collina d’incenso. Sei bellissima, amica mia, sei perfetta. Mi hai preso il cuore, sorella mia, mia sposa, mi hai preso il cuore, con un solo tuo sguardo, con una sola tua perla della tua collana! Il tuo amore, sorella mia, mia sposa, è così bello, molto più dolce del vino! Il tuo profumo è più gradevole di tutti gli aromi. Le tue labbra sanno di miele, mia sposa. Le tue vesti hanno il profumo del Libano.
[L’amata]
Il mio amore è bello e forte, lo si riconosce tra mille. Il suo volto è come l’oro più puro, i suoi capelli sono forti e ricciuti, neri come il corvo. I suoi occhi sono come colombe accanto al ruscello. Le sue pupille galleggiano sul latte, come colombe su uno specchio d’acqua. Le sue guance sono aiuole di piante profumate e di spezie. Le sue labbra son gigli, bagnate di olio di mirra. Le sue mai sono anelli d’oro carichi di pietre preziose. Il suo petto è una piastra d’avorio coperto di zaffiri. Le sue gambe sono colonne di marmo bianco poggiate su basi d’oro puro. Egli ha l’aspetto delle montagne del Libano, è magnifico come gli alberi di cedro. La sua bocca è dolcissima; tutto, in lui, risveglia il mio desiderio. Ecco, così è il mio amore, il mio amico, ragazze di Gerusalemme!
Riflessione, silenzio e canto

Salmo 45

Effonde il mio cuore liete parole, io canto al re il mio poema. La mia lingua è stilo di scriba veloce. Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, sulle tue labbra è diffusa la grazia, ti ha benedetto Dio per sempre.

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. La tua destra ti mostri prodigi: le tue frecce acute colpiscono al cuore i nemici del re; sotto di te cadono i popoli.

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; è scettro giusto lo scettro del tuo regno. Ami la giustizia e l'empietà detesti: Dio, il tuo Dio ti ha consacrato con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre. Figlie di re stanno tra le tue predilette; alla tua destra la regina in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; al re piacerà la tua bellezza. Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui. Da Tiro vengono portando doni, i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

La figlia del re è tutta splendore, gemme e tessuto d'oro è il suo vestito. E' presentata al re in preziosi ricami; con lei le vergini compagne a te sono condotte; guidate in gioia ed esultanza entrano insieme nel palazzo del re.

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; li farai capi di tutta la terra. Farò ricordare il tuo nome per tutte le generazioni, e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre.

Gesto (redazione e consegna di una preghiera) e canto

Preghiera di intercessione

P Volgiamo a te i nostri sguardi, Padre di ogni vivente, e a te affidiamo le gioie e le pene di tutti gli innamorati, le loro paure e i loro slanci- E, pieni di speranza, ti diciamo: proteggi l’amore delle tue creature
L. Per i nostri bambini e bambine, e per i piccoli di tutto il mondo. Perché crescano sani e felici, siano difesi dalla violenza e non siano torturati dalla miseria e malattie. E perché possano vivere in un mondo umano e in una natura integra. Quando nasce un bambino o una bambina non ci porta forse il lieto messaggio che ancora non ti sei stancato di noi? Allora mostraci le strade che aprono la nostra società all’amore per la vita. Preghiamo
L. Dona agli adolescenti di aprirsi con fiducia alla vita, alle sue sorprese, ai suoi disagi e alle sue gioie. Fa’ che i ragazzi e ragazze, vivendo insieme, imparino a conoscersi, a rispettarsi, a stimarsi. Non permettere che la gelosia o l’orgoglio facciano morire la pianta fragile di un amore appena sbocciato. Regala agli innamorati la pazienza necessaria per conoscersi e il coraggio di cambiare ciò che fa da ostacolo alla crescita dell’amore. Preghiamo

L. Ti rivolgiamo preghiere per coloro che da poco si sono innamorati, e per quelli che da poco si son giurati amore per sempre. E per quelli che per la prima volta sono diventati mamma e papà e per le creature che hanno procreato. Porta a compimento ciò a cui hai dato inizio. Ma ti rivolgiamo preghiere anche per quelle donne e per quegli uomini che la cattiveria umana, la miseria o le scelte sbagliate spingono a vendere la dignità dei loro corpi. Difendi i più giovani e aiutaci a costruire rapporti limpidi e a mettere insieme non le nostre ombre, ma i frammenti di luce che ci hai donato. Preghiamo

L. Sostieni nei giovani fidanzati il desiderio di un dialogo profondo, che affronti con coraggio la progettazione di un futuro di gioia. Ma se gli adulti mettono tuta la loro sicurezza nei beni che possiedono e li difendono a qualsiasi costo, quando mai vedremo nascere una nuova fraternità, fondata sulla condivisione? Suscita nelle famiglie persone generose e limpide, disposte a donare parte di quello che hanno per aiutare i bisognosi. Preghiamo
L. Alle coppie vicine al matrimonio dona il tempo e la saggezza necessari per prepararsi a una celebrazione intensa e gioiosa. Fa’ che cerchino assiduamente te, fondamento sicuro di ogni amore. Rafforza negli sposi lo slancio e l’entusiasmo dell’amore perché sappiano superare difficoltà e ostacoli con generosità e buonumore. Preghiamo
L. Ti preghiamo per chi ha messo al mondo dei figli e attraversa momenti di difficoltà e dispera di poterli vedere crescere nella gioia. E per le famiglie lacerate dal venir meno dell’amore, dalle discordie o che vivono in case inadatte o malsane. E ti preghiamo anche per quelli che, per procurarsi il necessario per vivere devono andare lontano dalla loro patria. E per quelli sottoposti a lavori duri e pericolosi, per quelli senza risorse e costretti a vivere di espedienti umilianti. Difendi il loro diritto. Preghiamo
L. Padre ti preghiamo anche per le nostre famiglie. Aiuta i figli a non far pagare con durezza ai loro genitori gli sbagli e i limiti, e aiuta i genitori ad amare i figli anche quando seguono strade diverse da quelle sognate per loro. Apri i nostri occhi perché sappiamo vedere la tristezza che c’è nel volto di quelli che ci stanno accanto. Se hanno bisogno di una parola, mettila sulle nostre labbra; se hanno bisogno di amicizia, mettila nel nostro cuore; se hanno bisogno di risorse, apri le nostre mani alla condivisione. Preghiamo
Padre nostro

Benedetto sii tu, Dio, nostro Padre, tu che hai creato questo mondo e lo hai illuminato con la luce del tuo amore e della tua misericordia. Benedetto sii tu, Figlio di Dio, Gesù Cristo, fratello nostro, tu che ci hai mostrato fino a qual punto si può amare, fino a donare la propria vita, fino a soffrire sulla croce. Benedetto sii tu, Spirito Santo, soffio di vita, che doni ad ognuno di noi la forza e la gioia di amare e rallegri il nostro cuore con ogni amore autentico e vero che sboccia su questa terra e la rende più preziosa e bella.
Congedo e canto

